
Se sottraete a poco a poco dal vostro concetto empirico d’un corpo tutto ciò che vi è 

di empirico, il colore, la durezza, la mollezza, la pesantezza e la stessa 

impenetrabilità, resta tuttavia lo spazio che esso (che ora è del tutto svanito) 

occupava, e che non può essere soppresso. Così, se togliete via dal vostro concetto 

empirico di ciascun oggetto, corporeo o incorporeo, tutte le proprietà che l’esperienza 

vi insegna, non gli potete nondimeno togliere quella, per cui lo pensate come sostanza 

o aderente a una sostanza. (…) 

Spinti dalla necessità con cui questo concetto vi si impone, dovete dunque convenire 

che esso ha la sua sede nella vostra facoltà di conoscere a priori. 


